Patire

E impossibile “pregare”, “lavorare” senza “patire”. Il Fondatore,
Giuseppe Nascimbeni, che non temeva di richiedere tanto sacrificio
alle suore, ci invita a “specchiarci” nel Crocifisso”, non per
imparare il sacrificio, ma la profondita del suo amore, la passione
della nostra salvezza viva nel suo cuore, in modo da provare nella
nostra carne quello che crocifigge e martirizza la sua: il male, le
ingiustizie, I’indifferenza, 1’orgoglio che tormenta I’umanita.

Ci impegniamo a stare con Cristo, vederlo nell’uomo accanto a noi,
per amare come ama lui, per rivelare I’amore del Padre che non ha
avuto paura di consegnare all’umanita 1l suo unico Figlio.

Con Maria e Giuseppe ci mettiamo sui passi di Cristo, ascoltando
la voce del Fondatore che ci invitava ad entrare nelle piaghe del
Crocifisso, per provare in noi la “sete di anime”, 'urgenza di
consegnarci senza riserve al mondo, bisognoso di toccare con mano
che ¢’¢ chi vive amando e portando amore.

(cfr. Madre Giannandreina Todesco, In cammino con la Sacra
Famiglia, pagg. 152-157)



